
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 14  

OTTOBRE 

2012 

XXVIII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
          † GOTTARDO GUERRINO e AMELIA 
 

  9.00 † FAM. BELLIN e ZORNETTA 
          † RIGHETTO ANTONIO e  
             PETTENÀ MARIA 
10.30† SMANIO ROBERTO e AGNOLETTO ADELIA 
 

15.30 SANTA MESSA A SAN MARCO IN 
OCCASIONE APERTURA ANNO DELLA FEDE 
 

18.00 † DONÒ GINO 

15.30 APERTURA DELL’ANNO 
DELLA FEDE A SAN MARCO 

GIARE  
10.00 † NALETTO OLINDO, EMILIO, DANILO  
             e MARIA 

 

DOGALETTO 

11.00 † MONTECCHIO GIORGIO, LIBERA   
             POLICARPO e TIZIANO 
          † MARIN MARINO e GENITORI 
          † GUSSON ANTONIO, MARIA e FIGLI 

 

LUN 15 

S.Teresa di Gesù, 

vergine e dottore 
 

  8.00 † FAM. FRATTINA BRUNA e VITTORIA 
 
             FUNERALE† COMIN LUCIANO 
 
18.30 † per le anime 

14.30 e 18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

MAR 16 

  8.00 † PIADI LINO 
 

18.30 † per le anime 

14.30 e 18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 
20.30 SCUOLA CATECHISTI 

MER 17 

S.Ignazio D’Antiochia, 

vescovo e martire 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

14.30 e 18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 
14.30–16.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
20.30 INCONTRO  GR.PO DI 3^ MEDIA 

GIO 18 

S.Luca, evangelista  

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † CARLIN NEREO 
14.30 e 18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

VEN 19 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † PETTENON ERNESTO, ADELE, BRUNA  
             e OLIVIERO 

14.30 e 18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 
14.30-16.00 CATECHISMO 2^,3^,4^,5^ 
ELEMENTARE 
20.30 INCONTRO  GR.PO SUPERIORI 

SAB 20  

  8.00 † DANÀ ANTONIO e REGINA 
 

10.30 MATRIMONIO DI: PETTENÀ ORIANO e 
                                         CAZZIN ROBERTA 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 25° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
MARIOLI PAOLO e RAMPADO NODGNE RICARDA 

          † GRIGGIO GIOVANNI 

9.30-11.00 CATECHISMO 2^,3^,4^,5^ 
ELEMENTARE 
17.00-18.00 CATECHISMO 2^ MEDIA 
18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

PORTO 

17.30 † TUZZATO MAYER e AGOSTINI 
          † AGNOLETTO ANTONIO, VITTORIA e  
             DELIA 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 21  

OTTOBRE 

2012 

XXIX DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FASOLATO ANGELO, FRANCO e  
             MARCATO MADALENA 
 

  9.00 † VIANELLO DIANA 
          † MORO GIORGIO 
          † FAM. TROVÒ ZANON e PETTENÀ 
 

10.30 50° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
BERTON ANSELMO e COSMA WANDA 
TUZZATO DINO e CAVAZZANA GRAZIELLA 

      25° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
BALLIN LUCIANO e BALDIN EMANUELA 

          † COSMA GIOVANNI e MARIA ANTONIETTA 
          † BERTON FRANCESCO e ANGELA 

18.00 pro populo 
          † BOTTACIN DIEGO 

CAMBIO DI ORARIO 
Con il ritorno all’ora   
s o l a r e ,  d o m e n i c a          
28 ottobre, la S. Messa  
della  sera delle 18.30, 
dal lunedì al venerdì,  
sarà celebrata alle ore 
15.00. 

GIARE  10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † GUSSON ANGELINA, PIERO e FIGLI FESTA DEL PATRONO 

Dal Vangelo secondo Marco 

A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la stra-
da, un tale gli corse incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro 
buono, che cosa devo fare per avere in eredità 
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi 
chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio 
solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccide-
re, non commettere adulterio, non rubare, non 
testimoniare il falso, non frodare, onora tuo pa-
dre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose 
le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora 
Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli dis-
se: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello 
che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in 
cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole 
egli si fece scuro in volto e se ne andò rattrista-
to; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai 
suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 
possiedono ricchezze, entrare nel regno di 
Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue 
parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, 
quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più 
facile che un cammello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, 
ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può 
essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in fac-
cia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a 
Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli 
rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno 
che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o ma-
dre o padre o figli o campi per causa mia e per 
causa del Vangelo, che non riceva già ora, in 
questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli 
e sorelle e madri e figli e campi, insieme a per-
secuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE  SAL 89 

Dal libro della Sapienza 
Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e 
venne in me lo spirito di sapienza.  
La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la 
ricchezza al suo confronto, non la paragonai 
neppure a una gemma inestimabile, perché 
tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di 
sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei 
l’argento. 
L’ho amata più della salute e della bellezza, ho 
preferito avere lei piuttosto che la luce, perché 
lo splendore che viene da lei non tramonta. 
Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle 
sue mani è una ricchezza incalcolabile. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA       Eb.4,12-13 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Beati i poveri in spirito, per-

ché di essi è il regno dei cieli.              Alleluia. 

Saziaci, Signore, con il tuo amore: 

gioiremo per sempre.  
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!.                               R 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male.        R 
 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro 
Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.            R 

VANGELO                     MC 10,17-27 

Dalla lettera agli Ebrei 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente 
di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino 
al punto di divisione dell’anima e dello spirito, 
fino alle giunture e alle midolla, e discerne i 
sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è crea-
tura che possa nascondersi davanti a Dio, ma 
tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al 
quale noi dobbiamo rendere conto. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Sap 7,7-11 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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TESTIMONI DEL “CENTO VOLTE TANTO” 

I cristiani sono testimoni del Risorto. È vero! I 

cristiani sono testimoni che la nostra 

«carne» (la nostra vita, la nostra storia di ogni 

giorno) risorge a vita eterna. E vero! 

Ma come essere testimoni del Risorto e della ri-

surrezione della carne?  

Non disprezzando questa vita, umiliandola con 

penitenze volontarie, negandosi la gioia di lo-

dare Dio per il dono della vita e delle creature. 

Per contrastare questa tentazione, lo Spirito san-

to ha dovuto calare le sue carte migliori. Ve-

di Francesco d'Assisi, Filippo Neri, Giovanni 

Bosco... 

Non con una vita «perbene», senza grandi pecca-

ti, ma senza slanci di bene. Esattamente quella 

dalla quale Gesù invita il tale a uscire. 

Non con una vita senza sugo, con i piedi un po' 

qua e un po' là, tra rinunce fatte a malincuore e 

l'invidia sotterranea, a volte rancorosa, per 

coloro che se la godono senza preoccuparsi 

del dopo. 

Allora, come? Lo indica Gesù. Con la testi-

monianza che lasciare tutto e seguirlo signi-

fica ricevere già al presente cento volte tan-

to e poi, nel futuro, la vita eterna. 

Questo crea stupore, provoca domande, sti-

mola alla conversione. 

Non è possibile, infatti, testimoniare qual-

cosa che non c'è, perché la testimonianza 

deve essere toccata, vista, sentita, verificata. 

Ed è soltanto qui e ora che la gioia - nell'es-

sere povero in spirito (condividere tutto ciò 

che Dio dona); fedele al Padre e ai fratelli no-

nostante le sofferenze, le incomprensioni, le 

ironie, i contrasti; non violento e misericor-

dioso; impegnato comunque e dovunque a 

costruire la pace, e a cercare la giustizia - 

può essere toccata, vista, sentita, verificata. 

Se la fede nel Risorto e nella risurrezione 

della carne fa andare in giro con la faccia di 

chi ha perso il portafoglio, e non con quella 

di chi ha trovato un tesoro... 

D'altra parte, cosa ha fatto Gesù? Ha testi-

moniato con forza, ogni giorno, a tutti, la sua 

vita vera, buona, bella nelle strade di quag-

giù, riservando a pochissimi e poco attendi-

bili testimoni il suo essere arrivato nella 

vita eterna. Non si può dire: «E risorto e 

risorgeremo con lui», se non si vive, come 

lui, a fronte alta e a cuore pieno una vita 

vera, buona, bella, fedele al Padre e ai fra-

telli.Chi crede alla vita eterna nel futuro testi-

monia il cento volte tanto nel presente, mo-

strando a tutti che la parola di Dio è davve-

ro viva, efficace, più tagliente di una spada 

nello svelare ciò che sta sotto alle apparen-

ze, e che viverla dà gusto. Questa è, per la 

Bibbia, la sapienza al cui confronto tutto 

l'oro è un po' di sabbia. 

Non c'è peggiore controtestimonianza di 

quella del cristiano che, per la vita eterna 

nel futuro, vive il presente in modo triste, 

uggioso, lamentoso, rassegnato, sbirciando 

gli altri come il bambino che guarda i com-

pagni leccare il gelato, che a lui i genitori 

hanno proibito. 

SANTO PATRONO a DOGALETTO 
La frazione di Dogaletto festeggerà il Santo 

Patrono domenica 21 ottobre con la S. Messa 

delle ore 11.00. 

AUGURI A... 
...Biesso Silvano e Frezza Lisetta che sabato 13 

festeggiano il loro 50° anniversario di 

matrimonio. Auguri da i figli, dalle nuore e dai 

nipoti Claudia, Alessandro e Fabrizio. 

PER I MIEI NONNI 
 

Nonni vi voglio bene con tutto 

il mio cuore, 

tanta gioia mi da il vostro 

buonumore. 

In ogni momento mi siete 

accanto 

nell’ allegria e nel pianto. 

Tanti tanti auguri nonnini 

meravigliosi 

spero che un giorno di me 

sarete orgogliosi. 

MUSICAL “Regno dei cieli” 
Domenica 28 ottobre, alle 

ore 15.30, presso il nostro 

Patronato, la Compagnia 

Giovani della nostra Parroc-

chia presenta il musical  

“Regno dei cieli”. 

Tutta la Comunità è invitata. 

4 NOVEMBRE: RICORDO DEI 

CADUTI DI TUTTE LE GUERRE 
 

Da poco ci ha lasciato il Cav. Amedeo 

Barberini, segretario della Sezione di 

Gambarare degli ex Combattenti e Reduci.  

Ci sembra giusto però tener viva la memoria di 

coloro che hanno dato la vita per la Patria. 

Pertanto li ricorderemo nella Messa solenne 

delle 10.30 di Domenica 4 novembre. 

11 NOVEMBRE: SAN MARTINO 
 

E’ una festa sempre tanto attesa dai bambini e 

dagli adulti e dai coltivatori della terra. 

Allora dopo la Messa delle ore 9.00 di 

domenica 11 novembre arriverà San Martino a 

cavallo nel campo dietro la chiesa. Già da 

sabato sera si potranno trovare i dolci “San 

Martino” per i bambini. Alle 10.30 sarà 

celebrata la Messa di ringraziamento per i frutti 

della terra di questo anno. Si invitano tutti gli 

agricoltori di portare gli strumenti di lavoro per 

la benedizione che sarà impartita subito dopo la 

Messa. A mezzogiorno ci sarà il pranzo aperto 

a tutti in onore dei coltivatori della terra. 

L’offerta sarà libera. I posti sono limitati a 100. 

Le iscrizioni entro domenica 28 ottobre. 

SONO SPUNTATI DUE CAMINI 
 

Nella casa della 

comunità i lavori 

p r o s e g u o n o 

alacremente. Sulla 

parte ovest è stato 

gettato anche il 

secondo solaio e 

sono spuntati i primi 

due camini sul 

modello veneziano 

antico. Speriamo 

che, per la festa 

dell’Immacolata si 

possa ammirare la 

facciata verso sud. 

E’ un grande 

impegno per la comunità recuperare questo 

bene storico e utilissimo. Si ringrazia quanti 

collaborano con consigli, incoraggiamenti o 

mediante offerte varia anche in questo 

momento di difficoltà per tutti. 

 

Pubblichiamo la preghiera per i nonni recitata 

Domenica scorsa durante la S. Messa dai 

bambini della nostra Scuola dell’Infanzia. 

NOTIZIE DAL CONSIGLIO 

ECONOMICO 
Vi sarete accorti che da alcune settimane 

l’illuminazione del Duomo durante le 

celebrazioni liturgiche è ridotta rispetto al 

solito. Ci scusiamo con tutti voi, ma la 

situazione  economica attuale ci invita al 

risparmio ed al recupero di determinati 

costi fissi (luce, gas) che sono in costante 

aumento. 


